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II gioco di palla in Svizzera 2000 anni fa
di F. K. Mathys

La parte di passato che contiene H

présente è più importante diquanto
non si pensi.

Hugo von Hofmannstahi

La più antica istallazione sportiva
del nostra paese

Non si sa ancora esattamente a che epo-
ca la pratica dello sport abbia fatto la sua
apparizione in Svizzera. Verosimilmente
le prime popolazioni già facevano ricorso
aU'allenamento fisico al fine di migliorare
le loro prestazioni a caccia e in guerra. Ma
queste ipotesi si confondono con l'oscuri-
tà délia preistoria che, in merito, non ci ha
tramandato nessun documento néscritto
né pittorico.
Il lancio délia pietra, la lotta, il lancio del
giavellotto sono probabilmente fra le prime

discipline sportive praticate in Svizzera.

Quanto ai giochi di palla sembrano es-
sere stati introdotti in Elvezia da truppe
d'occupazione romane che Ii avevano im-
parati dagli antichi Greci. È quanto testi-
monia una iscrizione su di una lastra di
pietra scoperta circa 50 anni fa nei dintor-
ni délia guarnigione romana di Aventicum
(oggi Avenches, nel canton Vaud). Questa
iscrizione dice: Tl CLAUDIUS Tl FIL
MATERNUS SPHAERITERIUM DSD.
Gli archeologi interpretano questa
iscrizione e le sue abbreviazioni nel modo se-
guente:

«Tiberio Claudio, figlio di Tiberio, l'edile, ha
fondato uno <sferisterio> con dei mezzipri-
vati.» Questo Tiberio Claudio era un edile
incaricato délia sorveglianza délia manu-
tenzione delle strade, delle condotte d'ac-
qua, dei bagni pubblici, dei lupanari, degli
alberghi e delle inumazioni. Qualsiasi fun-
zionario romano desideroso di elevarsi
nella gerarchia e di accrescere la sua po-
tenza doveva iniziare con una funzione di
edile. Per conquistarsi i favori délia popo-
lazione e délia guarnigione, Tiberio Claudio

costrui per loro un edificio destinato ai

giochi di palla. L'iscrizione di Avenches
indica chiaramente che si trattava di una
speciale costruzione e non di un semplice
terreno da gioco. Nella Grecia antica sfe-
risteri erano spesso ubicati nelle vicinan-
ze delle istallazioni sportive o dei bagni
pubblici.
Corne i Greci, i Romani crearono terreni e
case per il gioco di palla aperti al pubbli-
co; alcuni ricchi cittadini possedevano
persino delle istallazioni private nei pressi
délia loro villa. Attualmente la lastra incisa

di Avenches costituisce la testimo-
nianza più antica che comprova che le

truppe d'occupazione romane nell'Elve-
zia giocavano a palla; quantunque nessu-
na scoperta analoga lo comprovi, si puö
comunque supporre che le guarnigioni di
Augusta Rauracorum e di Vindonissa fa-
cessero altrettanto.
D'altronde il termine «sferisterio» si ritro-
va ancora oggi in un complesso sportivo
approntato alla fine del diciassettesimo
secolo a Macerata, città dell'ltalia centra¬

le. Aggiungiamo che in Inghilterra si chia-
mano «spheristike» i luoghi destinati un
tempo al tennis nella sua forma primitiva.

I giochi di palla dell'antichità

Già Omero, nella sua Odissea, fornisce
una descrizione dell'antico gioco con la

palla.
Questo gioco con una palla grossa quanto
una mêla, aveva un carattere molto
danzante, corne indicano d'altronde pa-
recchi documenti grafici nonché il basso-
rilievo scoperto nel 1926 su una muraglia
di Atene e le decorazioni di certi vasi greci.

Nella Grecia antica le donne non
avevano il diritto di dedicarsi alla pratica dello
sport: il gioco di palla invece era loro con-
sentito; è perlomeno quanto ci comunica
Omero in un altro passaggio dell'Odissea.
II grande drammaturgo Sofocle era pure
conosciuto per la sua abilità nel gioco di
palla e ai tempi di Alessandro gli Ateniesi
avevano persino accordato il diritto di
borghesia ad un certo Aristonikos che
s'era particolarmente distinto in questo
sport. Minocrate, di Sparta, redasse un
trattato sul gioco di palla; ma l'opéra
principale di propaganda a favore di questo
esercizio fisico fu scritta da Galeno, medico

nato a Pergamo (fra il 130 ed il 200 do-
po Cristo).
I giochi di palla erano soprattutto degli
esercizi preparatori per le altre discipline
sportive. Il giocatore individuale si eserci-
tava contro una parete, lanciando e ri-

Dedica su lapide dello Sferisterio di Aventicum, 1. secolo d.C. Museo romano, Avenches.
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prendendo la palla e giocarido a volte con
più attrezzi. In occasione dei concorsi il

perdente riceveva, per derisione, il sopra-
nome di «asino» e doveva portare sulle
spalle il vincitore. Con la palla si facevano
inoltre numerosi esercizi di equilibrio: nei
lanci e nelle prese descritti da Omero, bi-
sognava eseguire diverse forme di salti
durante il volo della palla; si contava il

numéro delle prese. Un'altra forma di gioco
era inoltre applicata, collettiva questa:
due squadre si fronteggiavano, divise dalla

linea mediani al centro della quale era
posata una palla. Al segnale le due squadre

si precipitavano sulla palla che biso-
gnava afferrare e lanciare oltre la linea
che delimitava il fondo del campo awer-
sario. Un gioco analogo, denominato
«harpastum» si praticava a Roma, ma
con una piccola palla dura. II filosofo po-
polare Epitakos (50-135 dopo Cristo) cri-
ticava duramente questo divertimento la

cui violenza - diceva - assomigliava più a

un combattimento che a un gioco.
All'epoca romana le palle si utilizzavano
soprattutto per esercizi medici: si cono-
scevano diversi modelli di palla: una
piccola piena, chiamata pila, una grossa palla

di cuoio gonfiata ad aria, una più piccola
riempita di piume e, sotto il regno del-

I'imperatore Adriano (117-138 dopo
Cristo), si vedevano a volte palle di vetro nelle

mani dei giocolieri.
II gioco di palla aveva pure i suoi profes-
sionisti - meno numerosi tuttavia che
nelle altre discipline sportive - che esibi-
vano i loro talenti sulle pubbliche piazze
di Roma e negli «sferisteri». Catone rac-
conta che, per consolarsi di un insuccesso
elettorale, si recö a giocare a palla mentre
il maestro di Nerone, il filosofo Seneca
(circa 4-65 dopo Cristo), disapprovava

severamente la gente che passava la vita
a prender bagni di sole e a giocare a palla.
Si puö quindi ritenere che i giochi di palla
fossero molto diffusi, persino - forse -
molto popolari.

Il più sano esercizio fisico
È trattato in un'opera dedicata a Epigene,
celebre giocatore di palla dell'epoca - in
merito al quale non si possiede d'altronde
nessun'altra informazione - da parte del-
lo scrittore medico ed enciclopedista Ga-
leno. Scrive: Affermo che imiglioriesercizi

non sono queüi che non si limitano a for-
tificare iicorpo ma queiiiche, contempora-
neamente, rallegrano lo spirito. ipromotori
della caccia ben conoscono H fondo della
natura umana, poiché taie esercizio riuni-
sce gioia, piacere, ambizione e sforzo. Le
eccitazioni psichiche esercitano una tale
influenza che a volte arrivano, da sole, a
guarire una malattia. Èper questa ragione
che non dobbiamo neg/igere questistimoli
dello spirito, ricordandoci che l'anima
régna su tutto il corpo. È quanto fa H valore
delle attività sportive e fra esse, in primo
rango, il gioco di palla. Quest'ultimo è un
esercizio ragionevole, gentile, dalle esigen-
ze minime e che si addice anche aipiù mo-
desti. Quando si osserva la sua azione biso-
gna ben riconoscere che si tratta della più
compléta disciplina sportiva. Sipud fra l'al-
tro constatare che sia il tronco sia la parte
inferiore delcorpo eseguono deimovimen-
ti a volte violenti, a volte più dolci e che i
movimenti passano da una parte all'altra
de! corpo, ad esempio anca, testa, mani,
tronco. Nessun'altra disciplina sportiva
non giunge a mettere in azione in modo
tanto equiiibrato tutte le regioni dei corpo
con dei movimenti che vanno dalla più

grande violenza all'estrema dotcezza. Uno
deimomentipiù se/vaggie appassionantiè
quando i giocatori si affrontano ed uno di
essi tenta di impedire H lanciatore di riag-
guantare la palla: rotazioni del co/lo, prese
di lotta, movimenti della testa e della nuca,
azione dei fianchi, delpetto, del ventre negli

awinghiamenti, spinte, trazioni ed altre
posizioni di iottatori; le anche e le gambe
sono fortemente messe a contributo; Hgioco

domanda veramente una buona condi-
zione fisica di base e gH spostamenti, isalti
a fianco non sono soltanto deipiccoii esercizi

per le gambe ma contribuiscono a/l'aliéna

mento dei muscoli di tutto iicorpo. Chi
fa sempre un solo movimento con le gambe,

come H corridore, sviluppa H suo corpo
in modo unilaterale, squilibrato. Quel che
vale per le gambe vale anche per le mani e
pure l'occhio deve essere addestrato per
ben ricevere la palla. Inoltre ilgioco dipalla
aguzza H giudizio con H ca/colo della traie-
toria della palla che bisogna agguantare
prima che tocchi il suolo o che l'awersario
se ne impadronisca.»
Galeno rilevava anche il vantaggio costi-
tuito dal fatto che il gioco di palla era meno

pericoloso che gli altri esercizi; meno
pericoloso della corsa di vélocité ove
spesso si constatavano rotture di vasi ca-
pillari; o dell'equitazione che provoca fre-
quenti lesioni renali o cadute mortali. <<H

salto, H lancio del disco, la corsa delle bighe
hanno già provocato molti danni: i iottatori
conoscono membri rattrappiti, rotti, a volte
la paralisi. Se aggiungiamo a tutti i vantag-
gi già enunciati, il fatto che ii gioco non è
un'attività pericolosa, possiamo veramente

considerarlo corne la migliore fra le
discipline sportive.»

Adattamento: Diego Ceiiina
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